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Prestigioso appuntamento musicale al teatro del Bibiena di Mantova

Gianandrea Gavazzeni e i «Cam eristi» 
celebrano stasera i 200 anni di M ozart

D maestro dirigerà l’insieme della Scala -  Il concerto, promosso da Accademia Virgiliana e Belleli, è ad inviti -  Tutto esaurito
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.hevedein tutto il m ondo un 
“ re di iniziative, e che ha 
S  coinvolto M antova con un 
Ondano di spetmcoli insen- 
m nel Festival del Cidim, a sua 
nita correlato con un proget- 
0 europeo molto ngoroso e 
Scolato, viene queste sera n- 
Mfdato al teatro del Bibiena 
Sic ore 19) da un concerto 
-neciaie promosso dalla Acca- 
L ia  Nazionale Virgiliana in 
mllaborazione con l’azienda 
Belleli. Concerto speciale, s’e 
detto, sia per la presenza di 
uno dei massimi interpreti ita­
liani di questo secolo, l’ottan- 
ninenne Gianandrea Gavaz­
zeni-che non giunge nella sa­
la del Bibiena per la prima vol­

ta — cui è affidata la direzione 
dei Cameristi del Teatro alla 
Scala di Milano, ma sia perché 
la serata assume un carattere 
di rievocazione la cui incisività 
si spiega nel fortunato pierpe- 
tuarsi di memorie storiche che 
risalgono ai tempi in cui il gio­
vanissimo M ozart, non anco­
ra quattordicenne, conobbe la 
terra mantovana.

Proprio l’invito e il pro­
gramma di sala stampati dal­
l’Accademia Virgiliana per 
queste occasione — sulla cui 
copertina appare un particola­
re del famoso dipinto di 
Johann Nepom uk della Croce 
effettuato nel 1780, raffigu­
rante la famiglia di Wolfgang 
Amadeus, tela oggi conserva­
ta nel M ozart-M useum di Sa­

lisburgo -  riproducono giusta­
mente anche il contenuto e 
parte della cronaca di quella 
serate invernale del 1770 che 
vide protagonista il ragazzo- 
prodigio,

Fu solerte nel dar conto del­
l’avvenimento, che fu vissuto 
come un evento eccezionale, il 
foglio della Gazzetta di M an­
tova del tempo, che ricorda 
come allora ne fosse stata pro­
motrice la classe filarmonica 
della Reale Accademia di 
Scienze, Lettere ed Arti.

Ecco perché assume partico­
lare rilievo questo odierno ap­
puntamento, che nasce per vo­
lere della medesima antica isti­
tuzione nella sala che vide pro­
dursi M ozart, con una scelta 
della giornata che solo per po-

«Giovanetto dal portentoso talento  
e dalla m aestria strordìnarìa»

Il documento apparso sulla «Gazzetta di Mantova» dellepoca
In occasione delle celebrazioni 

mozartiane, alcuni giorni fa il quo­
tidiano «Il Sole - 24 Ore» ha pub- 
icato alcuni documenti sul viag­
gio in Italia del giovane musicista.
Tra questi ampio spazio è stato da­
to al resoconto — apparso sulla 
«Gazzetta di Mantova» dell’epoca 
-  relativo al concerto tenuto da 
Mozart il 16 gennaio 1770 nel Tea­
tro della Reale Accademia di Man­
tova.

MANTOVA 19 Gennajo 1770.
Lasera di Martedì scorso, 16 del 
wrtente, nel Teatro della Reale Ac­
cademia, si fece anzi tempo l’Acca­
demia pubblica Filarmonica del 
mese, per cogliere opportunamente 
l'occasione del passaggio, che di 
qui ha fatto l’incomparabile giova­
netto Sig. Wolfango Amadeo Mo­
zart a motivo espresso di dare luo­
go a questa Città di ammirare il 
portentoso talento, e la maestria 
straordinaria, ch’egli in età di 13 
anni possiede nella Musica. Lo scri- 
'TO a tavolino, come i migliori 
Maestri fanno, a quante parti con- 
<*rtate, o obbligate di canto, e di 
suono si vuole, è per lui cosi leggier 
“sa, che sa ciò fare egualmente sul 
grevecembalo anche aU’improwi- 
so. Nella sera predetta, oltre alle 
sinfonie d’aprimento, e finale, ch’e- 
fano di composizion sua, egli, alla 
presenza de^’illustri Personaggi, 
Ae qui presiedono in ogni ordine 
“ Governo Politico, Militare, ed 
™lesiastico, di tutta la Nobiltà, e 
Gttadmanza, e del Corpo dell’Ac­
cademia stessa, e fra una scelta 
anime di Dilettanti Accademici, e 
® Professori dell’Accademia, ese- 
W concerti, e sonate di gravecem- 

all improvviso con variazioni 
ûstissime, e con ripetizione d’una 

annata in diverso tuono. Cantò im­
provvisamente un’aria intera, so­
pra nuove da lui mai non vedute 

dandole i debiti accompa- 
Wamenti, Improvvisò due sonate 

pra due motivi successivamente 
natigli sul violino dal Direttore 

orchestra, accoppiandoli leggia- 
niente nella seconda amendue. 
ncertò una sinfonia con tutte le 

„ una sola parte di violino 
- u a U ’improvviso, E quel 

0 pm da stimare, compose, e ad 
mi» esegui pure all’improvvi- 

una fu^ sopra un semplice te­
se arf  ̂ P’̂ n̂ nntò, e la condus- 

un SI magistrale collegamento
’̂ 'OniCO di tutte la narri . l a  c rin i.* si fran( 1 tutte la parti, e la sciol- 
d'in, ®he ne rimasero
^ " ‘ondenti storditi, e quelle ope-
cembalo'̂ ^̂ * ®8h eseguì sul grave-

Wolfgang Amadeus Mozart e la sorella Nannerl ritratti dal pittore 
Johann Nepomuk deUa Croce nel 1780. SuUo sfondo, neU’ovale, la 
loro madre Anna Maria Petti.

ITJUJA-FRANCIA: DOMANI AL CITTADINO 
DIAPOSITIVE SUL VIAGGIO IN TURCHIA

Riceviam o p er la pubblica­
zione: alle ore 17.30 nella 
sala del Circolo C ittadino  
g.c. ( Corso Umberto I, 27) 
le pro f. A d a  M agri e Elda  
M a tt io l i  r ip re se n te ra n n o , 
con diapositive la 2 “ parte  
del viaggio in Turchia orga­
n iz z a to  d a l l ’A sso c ia z io n e  
p er i soci nel m aggio 1990. 
«L a  costa M editerranea e la 
costa Egea da S ide a Troia  
sulle orm e dei greci e dei ro­
mani».

D opo la visita delle quat­
tro città  della Panfilia: Side, 
Aspendos, Perge, A n ta lya  e 
una punta tina  di un gruppo  
di appassionati che hanno ri­
nunciato a l riposo p er  visita­
re Termessos, s i è lasciata la 
costa p er  una m eta  unica, 
eccezionale: P am ukka le , il 
castello di cotone, che sorge 
nei pressi di H ierapolis l ’an­
tica città  santa costruita dal 
re di Pergam o nel IP  secolo 
av. C.

Procedendo verso occiden­
tale si raggiunge A phrodi­

sias di Caria, im portante zo ­
na archeologica scoperta in 
q u e s t i  u l t im i  d e c e n n i  da  
u n ’équipe am ericana che ne 
sta  portando in luce splendi­
di resti di tem pli romani. A 
pochi chilom etri dalla costa  
Egea si trova la c ittà  di Prie­
ne, antica città  greca fo n d a ­
ta nel I V  secolo a. C., m o­
dello di costruzione urbani­
stica a scacchiera di cui re­
stano tu t t ’oggi testim onian­
ze evidenti.

Sulla  C osta Egea le visite 
sono assai gratificanti: E fe­
so, D idim e, M ileto , Perga­
m o, Troia e i Dardanelli.

BENEFICENZA
U n  g e re ro so  c o n tr ib u to  

d a  p a r te  d e l la  D ir e z io n e  
della  B anca d ’Ita lia  —  filia­
le di M an to v a  —  è pervenu­
to  a lla  Segreteria  dell’A V IS 
c ittad in a  che, riconoscente 
p er la sensib ilità  d im o stra ­
ta , v ivam ente ringrazia.

co, e per circostanze indipen­
denti dalla volontà degli orga­
nizzatori, non è perfetta.

Se nel 1770 infatti Wolfgang 
M ozart -  cosi egli si firmava 
nelle lettere che spediva alla 
sorella in quei periodi di viag­
gio, dai più disparati luoghi -  
suonò a M antova il 16 di gen­
naio, è vero che questa cele­
brazione giunge con un giorno 
di ritardo.

Imperfezione comunque di 
poco conto, perché è la so­
stanza della serata con i Ca­
meristi della Scala e con G a­
vazzeni -  per la quale risulta­
no completamente esauriti 
tutti i posti a disposizione -  a 
passare in primo piano con un 
contributo concreto di musi­
che esclusivamente mozartia­
ne, che per coincidenza il pub­
blico mantovano ha potuto 
ascoltare anche recentemente 
in due diverse occasioni. La 
locandina infatti raccoglie il 
Concerto in do maggiore K. 
299 per flauto, arpa e orche­
stra (che è venuto a sostituire 
la prevista ouverture da «La 
Clemenza di Tito»), poi le due 
Sinfonie concertanti, per archi 
K. 364, e per fiati K. 297b, tre 
lavori risalenti al biennio 
1778-79 che compongono un 
quadro estremamente ricco 
sotto il profilo espressivo, che 
viene esaltato, anziché spento, 
dal'a vicinanza storica.

Giacché M ozart anche qui 
conferma d ’essere uno dei po­
chissimi a rendersi tanto varia­
bile, da divenire inafferrabile, 
eppure in grado di rendere tu l­

li maestro Gianandrea Gavazzeni dirìgerà questa sera al teatro del 
Bibiena i «Cameristi della Scala».

to cosi spontanemente coeren­
te con quella sua costante fi­
ducia nella musica intesa co­
me pulsazione di vita, di senti­
mento e di spirito.

Per questo attraente pro­
gramma, converge ovviamen­
te una schiera di eccellenti soli­
sti: il flautista Bruno Cavallo, 
l’arpista M aria Oliva de Poli, 
il violinista Giulio Pranzetti, il

violista Danilo Rossi, l’oboi­
sta Alberto Negroni, clarinet­
tista M auro Ferrando, il fa­
gottista Evandro Dall’Oca, il 
cornista Danilo Stagni, che 
sono le prime parti dei Came­
risti. L’Accademia 'Virgiliana 
lascerà, non c’è dubbio, un se­
gno distintivo su quest’annata 
musicale consacrata a Mo­
zart.

CHI ACQUISTA IN COMODITÀ’

I D U C I A
F I D U C I A

C O N T A N T E

Subito  i contanti 
rim b o rsa b ili 
come p referite

COMODITÀ' oggi vuol dire 
trovare i contanti per i tuoi 
acquisti sotto casa, presso tutti 
gli sportelli della CASSA D I 
RISPARMIO D I PARMA 
e i negozi convenzionati, 
ritirarli nel giro di 24 ore, 
rimborsarli come e quando vuoi. 
COMODITÀ' oggi è acquistare 
con FIDUCIA CONTANTE.

di Parma

Sede di Mantova: Corso Vittorio Emanuele, 19/A 
Filiale di Suzzara; Via Donatori del sangue, 10

Calzature FLORIO
MMNi M A N T O V A

VI RICORDIAMO CHE PER TUTTO QUESTO MESE LE SCARPE 
DA NOI COSTANO POCO... ANZI... M O L T O  P O C O !!!
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